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INCARICO DI COLLABORAZIONE PER LA PROGETTAZIONE E 

L’ESECUZIONE DELLE ATTIVITA’ DI EDUCAZIONE AMBIENTALE E DI 
SVILUPPO DEL TURISMO AMBIENTALE NONCHE’ PER LA GESTIONE 

DEI SERVIZI CORRELATI PRESSO LA FORESTA DEMANIALE 
REGIONALE DI GIAZZA. 

 
Premesso che: 
· Veneto Agricoltura, Azienda regionale per i settori agricolo, forestale ed 

agroalimentare della Regione Veneto (L.R. n. 35/1997), di seguito denominata 
anche “VA” o “Azienda”, gestisce la Foresta Demaniale Regionale di Giazza in 
Comune di Selva di Progno (VR) e Crespadoro (VI); 

· nell’ambito della gestione integrata della Foresta, VA cura e promuove le attività di 
educazione, animazione e divulgazione ambientale, nonché di sviluppo e sostegno al 
turismo ambientale; 

· per la realizzazione di tali attività VA gestisce il Centro di Educazione Naturalistica 
(C.E.N.) “Dogana Vecchia” sito in prossimità della località Le Giare in Comune di 
Selva di Progno (VR); 

· il C.E.N. “Dogana Vecchia” è Laboratorio Territoriale Provinciale, ovvero nodo 
della rete regionale IN.F.E.A. (INformazione Formazione Educazione Ambientale) 
per la Provincia di Verona e quindi punto di riferimento, a livello provinciale, per il 
Centro di Coordinamento Regionale della stessa rete afferente ad ARPAV – 
Agenzia Regionale per la Prevenzione e Protezione Ambientale del Veneto (DGRV 
n. 1347/2002); 

· VA ha sottoscritto un Protocollo d’Intesa (RGC n. 062/2004) con ARPA Veneto, 
Comune di Selva di Progno e Provincia di Verona per l’attivazione del Laboratorio 
Territoriale di Educazione Ambientale nella Provincia di Verona; 

· il suddetto Protocollo prevede, per la realizzazione delle attività, l’utilizzo del 
C.E.N. “Dogana Vecchia” e dei locali del Centro di educazione ambientale e per 
l’informazione al turista sito presso il Municipio del Comune di Selva di Progno; 

· Veneto Agricoltura aderisce, anche con le proprie attività di educazione 
naturalistica, al Sistema di Gestione Ambientale secondo le norme internazionali 
UNI EN ISO 14001 la cui Politica Ambientale mira all’adozione di forme sostenibili 
di fruizione del territorio; 

· nell’attuare gli obiettivi di miglioramento fissati dal Sistema di Gestione Ambientale 
VA intende coinvolgere i destinatari delle attività di educazione in un processo di 
crescita culturale e di sensibilizzazione alle tematiche ambientali; 

· Veneto Agricoltura è altresì orientata all’acquisto di servizi e prodotti caratterizzati 
da una minore pericolosità per la salute umana e l’ambiente rispetto a prodotti o 
servizi concorrenti che adempiono ai medesimi usi; 

· VA intende gestire le attività di educazione, animazione e divulgazione ambientale e 



di sviluppo e sostegno al turismo ambientale nonché i servizi correlati nella Foresta 
Demaniale Regionale di Giazza in collaborazione con un soggetto qualificato da 
individuarsi a seguito del presente avviso pubblico. 

  
1 – OGGETTO DELLA COLLABORAZIONE 
La collaborazione richiesta ha per oggetto la progettazione e l’esecuzione di attività di 
educazione ambientale e di sviluppo del turismo ambientale nonché i servizi correlati, 
che dovrà svolgersi presso la Foresta Demaniale Regionale di Giazza avvalendosi: 
· del Centro di Educazione Naturalistica “Dogana Vecchia” di proprietà regionale ed 

in gestione a VA sito in prossimità della località Le Giare in Comune di Selva di 
Progno (VR); 

· del Centro di educazione ambientale e per l’informazione al turista sito presso il 
Municipio del Comune di Selva di Progno. 

 
In particolare, il soggetto aggiudicatario, utilizzando proprio personale esperto e con 
adeguata organizzazione di mezzi, dovrà provvedere: 
 
1. alla progettazione ed esecuzione di iniziative di educazione, animazione e 

divulgazione ambientale nonché di sviluppo e sostegno al turismo ambientale (ad es. 
visite giornaliere in ambiente, laboratori didattici, programmi con interventi in aula, 
animazione culturale, formazione sui temi afferenti all’educazione ambientale sotto i 
suoi molteplici aspetti, progettazione di sussidi didattici quali depliant, testi, 
audiovisivi, ecc.). Sarà valutato il progetto didattico che sviluppi, oltre ai temi 
naturalistico ambientali, quelli legati al risparmio energetico, ai cambiamenti 
climatici, ai consumi sostenibili, all’uso razionale delle risorse e a tutte quelle 
tematiche che maggiormente vengono richiamate nelle politiche nazionali ed 
internazionali in materia di sostenibilità. La proposta progettuale dovrà essere 
redatta tenendo conto dell’articolazione del “Manuale di autovalutazione – per 
un’educazione ambientale di qualità” – prima parte “Un sistema di qualità per i 
progetti di educazione ambientale” – edito da ARPAV e facente parte integrante del 
bando anche se non materialmente allegato, consultabile all’indirizzo: 

 
http//www.arpa.veneto.it/pubblicazioni/docs/167_Manuale_autovalut.pdf; 
 

2. alle attività di segreteria, erogazione di informazioni, alla prenotazione e gestione 
del calendario delle iniziative; 

3. alla predisposizione e realizzazione del piano di comunicazione e promozione delle 
proposte; 

4. all’organizzazione e realizzazione delle pulizie e delle manutenzioni ordinarie 
presso il C.E.N. “Dogana Vecchia” ed il Centro di educazione ambientale e per 
l’informazione al turista del Comune di Selva di Progno affinché siano sempre 
conservati in stato di decoro; 

5. al monitoraggio e alla redazione delle relazioni sull’andamento delle attività; 
6. al supporto agli Uffici del Settore Educazione Naturalistica di VA nell’avvio delle 

funzioni di Laboratorio Territoriale Provinciale IN.F.E.A. che consistono in: 
a. promuovere, progettare, realizzare interventi educativi in ambito provinciale 

secondo i programmi operativi predisposti a livello regionale, nazionale ed 



europeo (Piano Triennale Regionale di Educazione Ambientale, Documento di 
Programmazione IN.F.E.A, Tavolo Tecnico IN.F.E.A., linee guida nazionali 
ecc.); 

b. assicurare la massima diffusione, a livello provinciale, di informazione e 
documentazione in tema di educazione ed informazione ambientale 
rapportandosi con tutti i soggetti pubblici e privati (Enti, scuole, associazioni 
ecc.) che insistono sul territorio della Provincia; 

c. rappresentare il punto di riferimento provinciale del Centro Regionale di 
Coordinamento; 

d. assicurare l’implementazione delle banche dati del sistema informativo per 
l’educazione ambientale predisposte dal Centro di Coordinamento Regionale 
per l’educazione ambientale relativamente alle iniziative realizzate a livello 
provinciale; 

e. assicurare la formazione di personale adeguato secondo le indicazioni del 
Centro Regionale di Coordinamento; 

con l’obbligo, in particolare: 
• di partecipare ad iniziative di aggiornamento e formazione sui temi IN.F.E.A. 

che il Coordinamento Regionale dovesse promuovere, 
• di implementare il data base per l’educazione ambientale di ARPAV, 
• di adottare, in via sperimentale, il “Manuale di autovalutazione – per 

un’educazione ambientale di qualità” edito da ARPAV per ciascuna delle 
iniziative messe in campo. 

 
Ulteriori indicazioni relative ad alcuni aspetti della collaborazione richiesta sono 
riportati all’art. 3 “MODALITÀ E CONDIZIONI DI EROGAZIONE DEI SERVIZI”. 
 
2 – SOGGETTI AMMESSI 
Sono ammessi a presentare la propria migliore offerta tutti quei soggetti in possesso dei 
requisiti di cui alla dichiarazione da presentarsi ai sensi del successivo articolo 9 e che, a 
diverso titolo, possano garantire, a giudizio insindacabile di VA, professionalità, 
competenza ed organizzazione di qualità nel servizio offerto.  
E’ ammessa la partecipazione di raggruppamenti di soggetti, costituiti ai sensi dell’art. 
37 del D.Lgs. 12.04.2006 n. 163. E’ fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara 
in più di una Associazione Temporanea o Consorzio, ovvero di partecipare anche in 
forma individuale, qualora abbiano partecipato alla gara medesima in associazione o 
consorzio, pena l’esclusione di tutti i soggetti coinvolti. 
Per quanto riguarda il servizio di guida naturalistico ambientale si precisa che detta 
prestazione può essere svolta unicamente da operatori in possesso della qualifica di 
“guida naturalistico-ambientale” ai sensi dell’art. 82 punto 4 della Legge Regionale n. 
33/2002 “Testo unico delle leggi regionali in materia di turismo”. 
E’ consentita la subconcessione, che dovrà essere dichiarata in sede di offerta, 
esclusivamente per i servizi di cui all’art. 1, punto  4 (pulizie e manutenzioni ordinarie).  
 
3 – MODALITA’ E CONDIZIONI DI EROGAZIONE DEI SERVIZI 
Il soggetto aggiudicatario dovrà proporre e realizzare iniziative di educazione, 
animazione e divulgazione ambientale nonchè di sviluppo e sostegno al turismo 
ambientale che comprendano almeno attività didattiche giornaliere destinate alle scuole 



di ogni ordine e grado. 
~ 

L’onere economico delle prestazioni sopra riportate sarà interamente a carico degli 
utenti e sarà  regolato in rapporto diretto fra i richiedenti e il soggetto aggiudicatario. 
Le tariffe proposte resteranno in vigore fino a 12 mesi dalla data di sottoscrizione della 
convenzione, data dopo la quale sarà possibile una revisione annuale delle stesse 
concordata con VA per la restante durata della convenzione. 

~ 
VA si riserva il diritto di avviare, nell’ambito della propria programmazione culturale, 
attività didattiche nuove e/o sperimentali e di organizzare attività che abbiano carattere 
di evento, anche in collaborazione con altri Enti pubblici e/o soggetti privati e di 
usufruire del C.E.N. “Dogana Vecchia” e del Centro di educazione ambientale e per 
l’informazione al turista del Comune di Selva di Progno, compatibilmente col 
calendario delle attività già programmate. Per queste VA potrà avvalersi della 
collaborazione tecnica ed organizzativa del soggetto aggiudicatario previo accordo sulle 
prestazioni da fornire e sul prezzo. 

~ 
Presso il C.E.N. “Dogana Vecchia” VA avrà sempre in uso uno dei locali, mentre l’uso 
della “sala per proiezioni didattiche, attività collettive e per conferenze” del Centro di 
educazione ambientale e per l’informazione al turista del Comune di Selva di Progno 
dovrà essere sempre concordato con gli uffici comunali. 

~ 
Il soggetto aggiudicatario si impegna a predisporre il piano di comunicazione delle 
attività di educazione, animazione e divulgazione ambientale e di sviluppo e sostegno al 
turismo ambientale della Foresta Demaniale Regionale di Giazza.  
Il piano dovrà prevedere almeno l’invio a tutte le scuole del territorio regionale del 
programma delle attività, completo di modalità di fruizione e dei costi di tutti i servizi 
offerti almeno una volta l’anno.  
Il piano dovrà inoltre prevedere l’invio dell’informazione di tutte le iniziative a Enti, 
Associazioni, IAT, aziende di soggiorno, uffici turistici, agenzie turistiche. 

~ 
Purché in modo commercialmente corretto e autorizzato è consentita la vendita di 
gadgets, pubblicazioni ed altri prodotti, promossa autonomamente dal soggetto 
aggiudicatario. Il materiale proposto, prima di essere messo in vendita, deve essere 
approvato da VA. 
Sarà a carico del concessionario l’onere dell’ottenimento di tutte le autorizzazioni e 
nullaosta previsti dalla vigente normativa necessari per lo svolgimento delle attività.  

~ 
Il soggetto aggiudicatario si impegna a realizzare il monitoraggio dell’andamento delle 
attività svolte con raccolta costante e regolare dei dati relativi agli utenti di tutti i servizi 
erogati e consegna semestrale di una esaustiva relazione quali-quantitativa sulle 
iniziative realizzate. Tale relazione comprenderà una dettagliata analisi statistica 
sull’utenza, in rapporto alla tipologia dei servizi offerti e richiesti, con eventuali 
indicazioni in merito alla necessità di modifica e/o integrazione dell’offerta didattica e/o 
turistico ambientale. 
La relazione semestrale deve pervenire al Settore Educazione Naturalistica di Veneto 
Agricoltura entro e non oltre 15 giorni dal termine del semestre a cui si riferisce. Il 



mancato invio della relazione o l’accertamento di relazione mendace da parte del 
soggetto aggiudicatario sono motivo di rescissione del contratto da parte di VA. 

~ 
Tutti i servizi saranno resi dal soggetto aggiudicatario per conto di VA il cui nome e 
logo sarà affiancato a quello del soggetto aggiudicatario nei modi e nelle forme che 
saranno concordati con il Settore Educazione Naturalistica di VA. 

~ 
Il soggetto aggiudicatario si impegna a non svolgere alcuna attività di cui all’oggetto del 
presente bando se non preventivamente ed espressamente autorizzata da VA. 
 
4 – DURATA DELLA CONVENZIONE 
Il servizio verrà affidato, mediante apposita convenzione, per un periodo di un anno 
prorogabile di anno in anno per altri quattro anni a giudizio insindacabile di Veneto 
Agricoltura. 
VA si riserva la facoltà di recedere dalla convenzione con preavviso di trenta giorni a 
mezzo raccomandata A.R., qualora, a suo insindacabile giudizio, il servizio risulti 
carente e non risponda alle esigenze dell’Azienda o per altri motivi di pubblico 
interesse. 
 
5 – CORRISPETTIVI 
Il soggetto aggiudicatario, a compenso delle proprie prestazioni e delle spese di 
gestione, introiterà i proventi derivanti dalle attività svolte, dal materiale in vendita e 
dalle eventuali sponsorizzazioni; nonché, per i primi 12 mesi di convenzione, l’importo 
determinato sulla base di quanto disposto all’art. 6 punti 5 e 6. 
 
6 – IMPEGNI DI VENETO AGRICOLTURA 
VA nell’ambito della convenzione che sarà stipulata col soggetto aggiudicatario, si 
impegna a: 
1. concedere l’utilizzo del locale denominato C.E.N. “Dogana Vecchia”, sito in 

Comune di Selva di Progno (VR) in prossimità della Località Le Giare, per lo 
svolgimento delle attività programmate e concordate, nonché le attrezzature e gli 
allestimenti didattici ivi presenti; 

2. rendere disponibile, sulla scorta dell’accordo con l’Amministrazione Comunale di 
Selva di Progno, i locali del Centro di educazione ambientale e per l’informazione al 
turista sito presso il Municipio della stessa; 

3. consentire lo svolgimento delle attività programmate oggetto della collaborazione 
all’interno della Foresta Demaniale Regionale di Giazza; 

4. fornire, compatibilmente con le disponibilità aziendali, materiale didattico - 
divulgativo; 

5. sostenere gli oneri di riscaldamento ed energia elettrica del C.E.N. “Dogana 
Vecchia” e del Centro di educazione ambientale e per l’informazione al turista del 
Comune di Selva di Progno per i primi 12 mesi dalla sottoscrizione della 
convenzione entro il limite di euro 10.000,00; 

6. assumere una quota parte delle spese di gestione e realizzazione delle attività 
didattiche previste nel progetto presentato dall’aggiudicatario (quali ad es. costo 
guida, materiali promozionali, ecc.) e relative ai primi 12 mesi di convenzione per 
un massimo di euro 14.000,00. L’importo sarà liquidato a spesa avvenuta su 



presentazione della documentazione comprovante la spesa sostenuta. 
 
7 – OBBLIGHI NEI CONFRONTI DEL PERSONALE ADDETTO AL 
SERVIZIO 
L’aggiudicatario è obbligato ad applicare nei confronti dei dipendenti e, se cooperativa, 
nei confronti dei soci lavoratori, condizioni contrattuali, normative e retributive non 
inferiori a quelle risultanti dai Contratti Collettivi Nazionali di Lavoro. 
L’aggiudicatario è inoltre tenuto all’osservanza ed all’applicazione di tutte le norme 
relative alle assicurazioni obbligatorie ed antinfortunistiche, previdenziali ed 
assistenziali, nei confronti del proprio personale dipendente e soci lavoratori nel caso di 
cooperativa. L’aggiudicatario deve provare, a richiesta dell’Azienda, l’avvenuto 
pagamento dei contributi assicurativi e previdenziali. 
Qualora l’aggiudicatario non risulti in regola con gli obblighi di cui al comma 
precedente, l’Azienda gli assegnerà un termine entro il quale procedere alla 
regolarizzazione. Qualora l’aggiudicatario non adempia entro il termine, l’Azienda 
procederà alla risoluzione del contratto. 
 
8 – OBBLIGHI DEL PERSONALE ADDETTO ALL’ATTIVITA’ 
Il soggetto aggiudicatario, alla stipula della convenzione, dovrà comunicare all’Azienda 
l’elenco nominativo di tutto il personale impiegato con esatte generalità e domicilio. 
Ogni variazione del personale dovrà essere comunicata a VA per la sua approvazione. 
Per quanto riguarda il servizio di guida naturalistico ambientale si precisa che detta 
prestazione può essere svolta unicamente da operatori in possesso della qualifica di 
“guida naturalistico - ambientale” ai sensi della normativa vigente. 
Il soggetto aggiudicatario dovrà comunque incaricare dei servizi oggetto del presente 
bando persone in grado di mantenere un contegno decoroso ed irreprensibile, corretto e 
disponibile alla collaborazione con altri operatori presenti sul territorio. 
E’ facoltà dell’Azienda chiedere al soggetto aggiudicatario di allontanare le persone che 
durante lo svolgimento del servizio abbiano dato motivi di lagnanza e/o abbiano tenuto 
un comportamento non consono all’ambiente di lavoro. 
 
9 – AMMISSIONE ALLA GARA 
I soggetti che intendono partecipare alla gara dovranno presentare un plico sigillato e 
controfirmato sui lembi di chiusura riportante all’esterno la seguente dicitura: “offerta 
per attività di educazione ambientale e di sviluppo del turismo ambientale nonché per la 
gestione dei servizi correlati presso la Foresta Demaniale Regionale di Giazza”. 
Nel plico dovranno essere contenute due buste. 
 
¾ La prima busta, sigillata e controfirmata sui lembi di chiusura, dovrà riportare 

all’esterno la dicitura “Documentazione amministrativa” e dovrà contenere: 
A. istanza di ammissione redatta su carta regolarizzata ai fini dell’imposta di bollo e 

contenente gli estremi di identificazione della ditta concorrente – compreso il 
numero di C.F. e P. IVA e le generalità complete del firmatario, titolare o legale 
rappresentante della ditta. Detta istanza dovrà altresì contenere una dichiarazione 
resa dal medesimo legale rappresentante ai sensi e per gli effetti dell’art. 46 e 
segg. del DPR 445/2000 con allegata fotocopia di un documento di identità 
del sottoscrittore, successivamente verificabile, in cui attesta: 



 
1. che non ricorre, nei confronti del concorrente, nessuna delle cause di 

esclusione di cui all’art. 38 del D.Lgs. 12.04.2006, n. 163 e che tali 
circostanze non si sono verificate per gli eventuali amministratori e soci 
muniti dei poteri di rappresentanza; 

2. di essersi recato nei luoghi dove deve essere svolta l’attività e di aver preso 
conoscenza delle condizioni, nonché di tutte le circostanze generali e 
particolari, che possono influire sullo svolgimento della stessa attività e di 
averne tenuto conto nella formulazione dell’offerta che sta per fare; 

3. di applicare integralmente tutte le norme contenute nel contratto collettivo 
nazionale di lavoro e nei relativi accordi integrativi, in vigore per il tempo e 
nella località in cui dovrà essere svolta l’attività richiesta, di impegnarsi 
all’osservanza di tutte le norme anzidette e di assumersi tutti gli obblighi e 
gli oneri assicurativi antinfortunistici, assistenziali e previdenziali e che: 
- il CCNL applicato è _____________________________________ 
- il numero dei dipendenti complessivi è ______________________  

4. che la ditta mantiene le seguenti posizioni previdenziali ed assicurative: 
a. INPS: sede di  …..… matricola n. .… (nel caso di iscrizione presso più 

sedi, indicarle tutte) 
b. INAIL: sede di …… matricola n. …. (nel caso di iscrizione presso più 

sedi, indicarle tutte) 
      e che la ditta stessa è in regola con i versamenti con i predetti Enti. 

5.   che la ditta è in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei 
disabili (L. 68/99 e s.m.i.). 

6.  di aver tenuto conto, nella formulazione dell’offerta, degli oneri previsti per i 
piani di sicurezza di cui all’art. 18 comma 8 della Legge n. 55/1990 e al 
D.Lgs. n. 626/1994;  

 
e dichiara, inoltre: 

7. di impegnarsi a mantenere valida e vincolante l’offerta per 120 (centoventi) 
giorni consecutivi a decorrere dalla scadenza del termine per la 
presentazione delle offerte; 

8. di accettare l’affidamento dell’incarico di collaborazione alle condizioni 
descritte nell’avviso di gara e di impegnarsi al rispetto degli obbiettivi 
prefissati; 

9. di autorizzare il trattamento dei propri dati personali (D.Lgs. 196/2003) per 
le esigenze della presente gara. 

 
B. dichiarazione, su carta semplice, resa ai sensi degli artt. 46 e segg. del DPR 

445/2000 riportante gli estremi di iscrizione della ditta al Registro delle Imprese, 
istituito presso la Camera di Commercio competente, l’indicazione del tipo di 
attività per la quale è stata rilasciata la suddetta iscrizione, nonché tutti i dati 
identificativi dell’iscrizione (numero e data dell’iscrizione, durata della 
ditta/data termine, forma giuridica, titolari, direttori tecnici, amministratori), 



ovvero, per le associazioni, copia dell’atto costitutivo e dello Statuto. 
 
C.  eventuale attestazione di presenza di un Sistema di Qualità con certificazione di 

parte terza. 
 
¾ La seconda busta, sigillata e controfirmata sui lembi di chiusura, riportante 

all’esterno la dicitura “Offerta tecnica”, dovrà contenere: 

D.  OFFERTA TECNICA  
L’offerta, sottoscritta dal legale rappresentante (o legali rappresentanti se associazione 
temporanea d’impresa), dovrà descrivere dettagliatamente l’attività che la ditta 
concorrente si impegna a svolgere e che formerà l’oggetto della convenzione in caso di 
aggiudicazione. 
Dovranno quindi essere presentati: 
1. Progetto delle attività di educazione, animazione, divulgazione ambientale e di 

sviluppo e sostegno al turismo ambientale (visite didattiche, laboratori didattici 
e altre attività didattiche e di sostegno al turismo ambientale). 
Il progetto dovrà essere comprensivo di almeno i seguenti elementi tecnici: 
· definizione degli obiettivi educativi generali,  
· differenziazione dei percorsi e dei laboratori didattici per i diversi gradi 

scolastici,  
· strumenti di supporto (pre e post visita) forniti agli insegnanti,  
· definizione dei percorsi organizzati nell’ambito delle attività di turismo 

ambientale. 
Il progetto dovrà inoltre specificare il prezzo che si intende praticare per ogni 
tipo di servizio offerto.  

Le tariffe proposte (ad es. orarie, a giornata, a mezza giornata, ecc.) dovranno 
precisare il numero massimo di persone per gruppo cui corrisponderà un operatore e 
si riferiranno esclusivamente alle attività di didattica ed animazione senza includere 
alcun costo aggiuntivo (trasporto, pranzo, materiali per la didattica, ecc.).  

2. Progetto di comunicazione e di promozione comprensivo di almeno i seguenti 
elementi tecnici: 
· obiettivi generali, 
· tipologia e quantità di ogni materiale promozionale,  
· tempi e modalità di invio,  
· tipologia e numero dei destinatari,  
· uso di modalità in rete. 

3. Progetto di gestione della segreteria comprensivo di almeno i seguenti elementi 
tecnici: 
· orario settimanale,  
· modalità di prenotazione (telefono, fax, web). 

4. Proposta di gestione del C.E.N. “Dogana Vecchia” e del Centro di educazione 
ambientale e per l’informazione al turista comprensiva delle attività con i relativi 
orari e degli interventi di pulizia e di manutenzione ordinaria. nonché l’eventuale 
vendita di prodotti, e le condizioni di esercizio (modalità di vendita, tipo di prodotti 
in vendita, ecc.). 

 
I progetti relativi ai punti precedenti potranno contenere tutte le altre indicazioni ritenute 



utili per permettere un’approfondita valutazione da parte della Commissione 
giudicatrice. 
Resta inteso che i progetti presentati saranno vincolanti per la determinazione 
dell’attività che il concorrente dovrà svolgere in caso di aggiudicazione, salvo 
modifiche motivate ed espressamente autorizzate da VA. 
 
L’offerta tecnica dovrà inoltre contenere la documentazione idonea a comprovare il 
possesso dei requisiti valutabili ai fini dell’attribuzione del punteggio di cui all’articolo 
11. A tal fine la ditta concorrente, oltre a presentare il proprio curriculum, dovrà 
presentare i curricula degli operatori che saranno impegnati nel servizio e quello delle 
ditte a cui eventualmente intende affidare i servizi di cui sopra all’art. 1 punto 4. 
Le attività del presente bando rientrano nel campo di applicazione del Sistema di 
Gestione Ambientale di Veneto Agricoltura certificato secondo la norma ISO 14001. 
Particolare attenzione sarà pertanto posta nella valutazione di tutti quegli elementi che 
indichino una manifesta volontà da parte del soggetto aggiudicatario di praticare una 
gestione sostenibile attraverso, ad es., l’utilizzo di risorse energetiche rinnovabili, 
l’applicazione di modalità di risparmio energetico e di contenimento dei consumi, 
l’utilizzo di materiali riciclati, il limitato impiego di imballi e confezionamenti, la 
preferenza ad imballi riciclabili e monomateriali, raccolta differenziata dei rifiuti, 
approvvigionamento di materiali e prodotti ambientalmente preferibili (detersivi, carta, 
prodotti alimentari). 
 
10 – MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA ED APERTURA 
DEI PLICHI 
Il plico dovrà pervenire, pena la non ammissione alla gara, a Veneto Agricoltura – 
Settore Educazione Naturalistica, Viale dell’Università 14 – AGRIPOLIS – 35020 
Legnaro (PD), entro le ore 12.00 del 26.04.2007. 
Il recapito del plico rimane ad esclusivo rischio della ditta concorrente, nel caso, per 
qualsiasi motivo, non venga effettuato in tempo utile all’indirizzo indicato. 
L’apertura delle buste e la valutazione della documentazione in esse contenuta sarà 
effettuata dalla Commissione, all’uopo incaricata, in una o più sedute riservate. 
Successivamente, verrà data comunicazione scritta dell’aggiudicazione provvisoria alla 
ditta che avrà presentato l’offerta più vantaggiosa. 
Si precisa che le prescrizioni riguardanti: 
1. il termine di presentazione delle offerte; 
2. l’indicazione del mittente e del destinatario, nonché la dicitura afferente l’oggetto 

della gara da apporre sul plico; 
3. le prescrizioni riguardanti la presentazione del plico; 
4. la sottoscrizione dell’offerta; 
5. la presentazione dei documenti amministrativi richiesti, salvo quanto previsto 

dall’art. 46 del D.Lgs. n. 163/2006; 
sono tassative ed essenziali, per cui la mancata osservanza di dette norme comporterà 
l’esclusione dalla gara. 
 
11 – MODALITA’ DI AGGIUDICAZIONE 
La gara sarà aggiudicata al soggetto la cui offerta riporti il punteggio più alto in base 
agli elementi di valutazione di seguito elencati. 



 
A B  

DESCRIZIONE 
C  

PUNTI (fino a) 
1 Curricula degli operatori. Verrà riservata particolare attenzione a 

specifiche formazioni sull’area della Foresta di Giazza. 
 

20 

2 Esperienza maturata nelle attività di cui al punto 1. dell’art. 1 dalla 
Ditta. Verrà riservata particolare attenzione a specifiche esperienze 
maturate nell’area della Foresta di Giazza.  
 

20 

3 Qualità del progetto delle attività di educazione, animazione, 
divulgazione ambientale e di sviluppo e sostegno al turismo 
ambientale, di comunicazione e di promozione,  di gestione della 
segreteria e della proposta di gestione del C.E.N. “Dogana Vecchia “ 
e del Centro di educazione ambientale e per l’informazione al turista 
(art. 9 lett. D offerta tecnica punti 1, 2, 3, 4). 

55 

4 Certificazione di un Sistema di Qualità (art. 9 lett. C). 5 
 Totale  100 

 
La Commissione si esprimerà sulla qualità dei progetti a proprio insindacabile giudizio, 
valutandone l’originalità, nonché gli elementi di concretezza, chiarezza e fattibilità. 
L’Azienda si riserva di procedere all’aggiudicazione anche  in caso di un’unica offerta 
valida o di non provvedere all’aggiudicazione qualora, ad insindacabile giudizio della 
Commissione giudicatrice, nessuna delle offerte pervenute abbia i requisiti minimi 
richiesti. 
 
12 - VERIFICA DEI REQUISITI  
· L’aggiudicatario dovrà comprovare, entro 30 (trenta) giorni dal ricevimento della 

corrispondente richiesta di Veneto Agricoltura, il possesso dei requisiti dichiarati in 
sede di offerta, mediante presentazione della corrispondente documentazione. 

· Qualora tale prova non sia fornita, ovvero non sia ritenuta conforme alle 
dichiarazioni contenute nell’istanza di ammissione, si procederà all’annullamento 
dell’aggiudicazione con atto motivato, alla segnalazione all’Autorità giudiziaria (nel 
caso di false dichiarazioni) ed all’aggiudicazione a favore del concorrente che segue 
in graduatoria. Nei confronti del nuovo aggiudicatario si procederà al riscontro del 
possesso dei requisiti, secondo le modalità indicate nei capoversi precedenti. 

  
13 - DISPOSIZIONI VARIE 
· Per assicurare l’osservanza da parte dell’aggiudicatario dei contratti collettivi 

nazionali e locali di lavoro, nonché degli adempimenti previsti dall’art. 18, comma 7 
della legge 19.03.1990 n. 55, l’Amministrazione effettuerà autonome comunicazioni 
dell’aggiudicazione del servizio all’INPS, all’INAIL e alla Direzione Provinciale del 
Lavoro. 

· La ditta aggiudicataria deve comunicare a VA, prima dell’inizio del servizio, il 
nominativo del coordinatore del servizio e dei lavoratori dipendenti che prevede di 
impiegare in tale attività e dovrà comunicare successivamente le eventuali variazioni 
di tale personale che dovessero sopravvenire nel periodo di gestione del servizio. 



· La ditta aggiudicataria dovrà essere in possesso di tutte le autorizzazioni ed i 
nullaosta richiesti per lo svolgimento del servizio. Copia della relativa 
documentazione dovrà essere trasmessa a VA entro 30 giorni dalla aggiudicazione.  

· La ditta aggiudicataria dovrà costituire, prima della sottoscrizione del contratto, una 
garanzia fidejussoria per l’importo di euro 3.000,00, per tutta la durata del rapporto 
contrattuale. La garanzia potrà essere costituita mediante fideiussione bancaria o 
polizza assicurativa che prevedano espressamente la rinuncia del beneficio della 
preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 
1957, comma 2 del codice civile, nonché l’operatività della garanzia medesima 
entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. La 
mancata costituzione della garanzia determinerà la revoca dell’affidamento da parte 
della stazione appaltante, che aggiudicherà l’appalto al concorrente che segue in 
graduatoria. La garanzia copre gli oneri per il mancato o inesatto adempimento e 
cessa di avere effetto solo alla data di regolare conclusione della convenzione. 

· La ditta aggiudicataria risponderà direttamente dei danni alle persone e alle cose 
comunque provocati nell’esecuzione del servizio, restando a suo completo carico 
qualsiasi risarcimento, salvo gli interventi da parte di società assicuratrici a fronte di 
polizze assicurative che la ditta aggiudicataria è obbligata a contrarre per un 
massimale di almeno Euro 2.000.000,00=. La Ditta aggiudicataria dovrà inoltre 
assicurare i beni assegnati contro i furti e, per il valore di ricostruzione, contro 
incendi e fulmini.  Un esemplare di ciascuna polizza dovrà essere depositato presso 
la sede di VA alla quale la ditta dovrà altresì trasmettere, alle varie scadenze, copia 
delle ricevute relative al pagamento del premio di assicurazione.  

· VA si riserva il diritto di controllo e valutazione delle attività messe in atto dal 
soggetto aggiudicatario nonché la facoltà di vigilare, con le modalità che saranno 
ritenute più idonee, sul rispetto del progetto presentato in sede di gara e sulla 
validità delle scelte didattiche ed operative. L’Azienda si riserva inoltre la facoltà di 
verificare in qualsiasi momento l’idoneità attitudinale e le competenze tecnico - 
culturali e professionali degli operatori. 

· VA si riserva l’insindacabile facoltà di sospendere o revocare in qualsiasi momento 
la presente gara. 

· Nessun compenso o indennità verrà corrisposta ai concorrenti per la partecipazione 
alla gara. 

· Informazioni e chiarimenti in merito al contenuto del presente bando potranno 
essere richiesti alla dott.ssa Giovanna Bullo (tel. 0498293889 – 760). 

· I soggetti partecipanti dovranno effettuare il sopralluogo obbligatorio al sito 
previo tassativo appuntamento contattando il personale suddetto. 

· I dati personali relativi ai soggetti partecipanti alla gara saranno oggetto di 
trattamento, con o senza ausilio di mezzi elettronici, limitatamente e per il tempo 
necessario agli adempimenti relativi alla procedura di selezione. Si rinvia al Dlgs 
196/03 circa i diritti degli interessati alla riservatezza dei dati. Titolare del 
trattamento è il Direttore Generale di Veneto Agricoltura, Ing. Carlo Terrabujo. 

· Responsabile del procedimento è la dott.ssa Paola Berto. 
 

L’Amministratore Unico 
- Corrado Callegari - 

 


